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SERVIZIO FINANZIARIO

MISURE ORGANIZZATIVE PER GARANTIRE LA TEMPESTIVITA’ DEI

PAGAMENTI

(ART. 9 D.L. 1 LUGLIO 2009 N. 78 CONVERTITO IN L. 3 AGOSTO 2009 N. 102

RECANTE “PROVVEDIMENTI ANTICRISI, NONCHE’ PROROGA DI TERMINI)

Il D.L. 1 luglio 2009 n. 78, convertito in L. 3 agosto 2009 n. 102, recante “Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini” stabilisce all’art. 9 comma 1 lett. a) numero 1) che le pubbliche amministrazioni adottano entro il 31 dicembre 2009, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Le misure adottate sono pubblicate sul sito internet dell’amministrazione.

Le misure organizzative per garantire la tempestività dei pagamenti sono contenute nel Regolamento di Contabilità approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 62 del 24  novembre 2009 e nella convenzione per la gestione del servizio di Tesoreria comunale.

In particolare le fasi del procedimento di spesa sono disciplinate dagli articoli  8-9, 38-52 del Regolamento di Contabilità di seguito riportati. I mandati di pagamento vengono emessi dal Servizio Economico Finanziario – Ufficio Contabilità entro 10  giorni data dell’atto di liquidazione della spesa emanato  ai sensi dell’art. 50 del regolamento citato; qualora il servizio finanziario riscontri irregolarità nell’atto di liquidazione, i 10 giorni decorreranno dalla data di restituzione del provvedimento debitamente rettificato al Servizio Finanziario. Per le spese finanziate da mutui o altre entrate a destinazione vincolata, il relativo pagamento potrà avvenire dopo che sia stata introitata l’entrata corrispondente.

Il Tesoriere ammette al pagamento i mandati, di norma, entro il secondo giorno lavorativo successivo alla consegna del mandato, ai sensi dell’art. 6 della convenzione per il servizio di tesoreria. Inoltre il Comune ed il Tesoriere, al fine di snellire al massimo l’operatività inerente la gestione dei pagamenti e degli incassi, attiveranno a far data dalla prossima aggiudicazione per la quale è in corso la procedura di gara, il servizio di mandato informatico a firma digitale.

Inoltre nella seduta di Giunta Comunale del 30 dicembre 2009:

• con delibera n. 245 sono state adottate ulteriori misure organizzative per garantire il rispetto della normativa citata;

• con delibera n. 246 è stato adottato il piano programmatico dei pagamenti per l’anno 2010.

Stralcio regolamento di contabilità:

Art. 42 - Impegno di spesa

L’impegno è il momento finale della prima fase del procedimento di spesa, a conclusione del quale, sussistendo un’obbligazione giuridicamente perfezionata, sono determinati ed individuati i seguenti elementi costitutivi:

la somma da pagare;

il soggetto creditore;

la ragione del debito;

il vincolo costituito sullo stanziamento di bilancio;

la compatibilità dei tempi di pagamento con le vigenti regole della contabilità pubblica.

Il titolare di posizione organizzativa che emette l’atto di impegno deve darsi carico della verifica di legittimità.

L’obbligazione giuridicamente costituita con la determinazione di spesa si perfeziona con la registrazione di tutti gli elementi costitutivi dell’impegno nel corrispondente stanziamento e con la conseguente apposizione, da parte del responsabile del servizio finanziario del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria anche ai fini dell’esecutività del provvedimento di spesa.                    

Elemento costitutivo dell’impegno di spesa è un rapporto obbligatorio perfezionatosi entro il termine dell’esercizio che fa gravare sull’ente un’obbligazione pecuniaria e che potrà produrre nell’esercizio il pagamento delle somme oppure la formazione di un debito da estinguere.

Gli atti costitutivi di obbligazioni pecuniarie (contrattuali o amministrative) in capo all’ente devono essere precedute da un provvedimento autorizzativo della spesa munito del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, cioè dell’avvenuta iscrizione, sull’apposito stanziamento di bilancio, del vincolo di destinazione per il corrispondente importo. 

Nei casi di rapporto obbligatorio insorto per atto unilaterale di promessa di erogazione di somme (liberalità, sostegni e contributi)l’impegno può considerarsi perfezionato con l’esecutività del provvedimento di spesa salvo l’accertamento delle condizioni o l’acquisizione di documentazione per la successiva erogazione. 

Art. 43 - Impegni di spesa correlati ad entrate a destinazione vincolata (impegni impropri)

Non sono soggetti ad adozione di provvedimento autorizzativo della spesa entro il termine dell’esercizio, potendosi riportare tra i residui passivi dell’ente le spese in conto capitale atte a garantire il regime del vincolo di destinazione o di scopo delle seguenti entrate accertate:

Entrate derivanti da mutui concessi definitivamente in base ai relativi ordinamenti;

Entrate derivanti da mutui per i quali si è proceduto alla stipulazione del contratto con istituti di credito;

Entrate derivanti dall’emissione di prestiti e obbligazioni;

Entrate derivanti da aperture di credito;

Entrate derivanti da trasferimenti finalizzati;

Quota di avanzo di amministrazione accertato;

Entrate aventi destinazione vincolata per legge.

Le entrate che finanziano le spese con vincolo di specifica destinazione devono essere individuate dalla legge.

Qualora la legge individui la destinazione delle entrate con l'indicazione delle categorie generali delle spese, occorre che l'Ente specifichi, attraverso determinazione del titolare di posizione organizzativa, il progetto di fattibilità dell'intervento di spesa e i tempi presunti per il perfezionamento dell'impegno  in base all'ordinamento

Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche all'impiego dell'avanzo di amministrazione, in merito al quale la specificazione della relativa spesa deve essere effettuata entro il 31 dicembre; in caso di non specificazione della spesa entro il predetto termine, la relativa economia affluisce al risultato di gestione tra i fondi con vincolo di destinazione.
Art. 44 - Impegni pluriennali

Le obbligazioni giuridicamente perfezionate discendenti da norme di legge o da contratti o da atti amministrativi esecutivi che estendono i loro effetti in più esercizi determinano l’assunzione del corrispondente impegno di spesa pluriennale su ciascuno degli esercizi futuri di vigenza dell’atto presupposto.

L’assunzione di spese che impegnino più esercizi è subordinata alla loro espressa previsione nel bilancio pluriennale del periodo di riferimento. Le spese pluriennali, ovvero le quote di dette spese da imputare su più anni, sono assumibili nei limiti dello stanziamento di ogni singolo intervento iscritto nel bilancio pluriennale.

Gli atti di impegno di spesa relativi ad esercizi successivi, compresi nel bilancio pluriennale, sono sottoscritti dai titolari di posizione organizzativa ai quali sono stati affidati i mezzi finanziari sulla base del bilancio di previsione.

L'atto d'impegno indica l'ammontare complessivo della somma dovuta, la quota di competenza dell'esercizio in corso e le quote riferite ai singoli esercizi successivi.

L'atto d'impegno è esecutivo con l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria da parte del responsabile del servizio finanziario, avendo cura di riportare gli impegni pluriennali assunti annualmente nei competenti interventi di spesa .

Della presenza di impegni pluriennali che per la loro particolare natura hanno durata superiore a quella del bilancio pluriennale, oppure che iniziano dopo il periodo considerato dal bilancio pluriennale, dovrà obbligatoriamente tenersi conto nella formazione dei bilanci degli anni successivi, rispettivamente per il periodo residuale e per il periodo successivo. Essi sono connessi, alla sussistenza dei requisiti dell’indispensabilità, dell’utilità, della convenienza e dell’economicità, dei quali dare atto nei provvedimenti di prenotazione di impegno e di costituzione del vincolo di destinazione relativi.

Art. 45 - Impegni automatici

Non sono soggette a previa adozione di provvedimento di spesa, considerandosi impegnate automaticamente con la deliberazione di approvazione di bilancio o successive variazioni le spese per:

obbligazioni giuridicamente perfezionate negli esercizi precedenti per le quote gravanti sull’esercizio;

trattamento economico tabellare già attribuito al personale dipendente e relativi oneri riflessi, di competenza dell’anno;

rate di competenza dell’anno per l’ammortamento dei mutui e dei prestiti concessi o contratti;

interessi di preammortamento e ulteriori oneri accessori collegati ai mutui contratti o concessi;

oneri derivanti da contratti o da disposizioni di legge, previa apposita comunicazione da parte dei competenti titolari di posizione organizzativa al responsabile del servizio finanziario dalla quale si evincano:

la somma di competenza dell’esercizio finanziario di competenza;

il soggetto creditore;

la natura della spesa.

Art. 46 - Sottoscrizione degli atti d'impegno

I dipendenti abilitati alla sottoscrizione degli atti di impegno sono i titolari di posizione organizzativa, ai quali sono stati affidati i mezzi finanziari sulla base del bilancio di previsione secondo le procedure di cui alla legge e al presente regolamento.

Gli atti di impegno, da definire "determinazioni", sono classificati con sistemi di raccolta che garantiscano la data certa di emanazione e l'ufficio di provenienza.

La trasmissione delle determinazioni di impegno al servizio finanziario può avvenire tramite l’utilizzo delle strumentazioni informatiche e la sottoscrizione degli atti e delle attestazioni può avvenire con modalità digitale.

Art. 47 – Disposizioni particolari sugli impegni di spesa

A fronte di eventi eccezionali ed imprevedibili che pregiudichino la continuità di un servizio di pubblica utilità, l’ordinazione fatta a terzi è regolarizzata, a pena di decadenza, entro 30 giorni e comunque entro il 31 dicembre se a tale data non è scaduto il predetto termine, applicando la procedura di cui all’art. 191 c. 3 del D. Lgs. 267/2000.

In tal caso il provvedimento di regolarizzazione dell’impegno deve essere esaurientemente motivato, secondo i suddetti presupposti, a cura del responsabile che adotta l’atto o che vi appone il parere di regolarità tecnica.

Il titolare di posizione organizzativa provvede altresì a dare tempestiva comunicazione al responsabile del servizio finanziario dell’ordinazione della spesa effettuata.

Art. 8 – Visto di regolarità contabile

1. Il visto di regolarità contabile di cui all’art. 151, co. 4 del D.Lgs. n. 267/00, deve essere apposto sulle determinazioni aventi rilevanza contabile e non incide sulla verifica della legalità della spesa e dell’entrata, verifica ricompresa nell’emanazione delle determinazioni stesse da parte dei dirigenti che le sottoscrivono.

2. Il visto di regolarità contabile deve riguardare:

l’osservanza dei principi e delle procedure tipiche previste dall’ordinamento contabile e finanziario degli enti locali;

l’appropriata imputazione al bilancio e la disponibilità del fondo iscritto sul relativo intervento/capitolo di spesa;

l’osservanza delle norme fiscali.

3. Il visto di regolarità contabile deve, altresì, attestare la copertura finanziaria delle determinazioni dirigenziali che comportano impegni di spesa. 

4. L’apposizione del visto di regolarità contabile è di competenza del Responsabile del Servizio Finanziario o di altro incaricato, preposto alla struttura competente per materia all’interno del servizio finanziario.

5. Il visto di regolarità contabile è rilasciato entro cinque giorni lavorativi dal ricevimento della determinazione. Per gli atti di particolare complessità, il termine può essere elevato, previa informazione al servizio competente.

6. Le determinazioni in ordine alle quali, per qualsiasi ragione, non può essere rilasciato il visto, ovvero lo stesso non sia positivo o che necessitino di integrazioni e modifiche, sono motivatamente rinviate dal Servizio Finanziario al servizio proponente, entro i termini di cui al precedente comma. 

7. Il visto attestante la copertura finanziaria della spesa finanziata con entrate aventi destinazione vincolata è reso allorché l'entrata sia stata accertata ai sensi dell'art.179 dell'ordinamento.

Art. 50 - Liquidazione e ordinazione della spesa

La liquidazione è la fase gestionale che impone la verifica della completezza della documentazione prodotta e della idoneità della stessa a comprovare il diritto del creditore. 

La spesa liquidata nei termini di cui ai precedenti articoli attualizza l’obbligazione, essendo la somma dovuta, determinata nel suo ammontare ed esigibile.

La liquidazione è attuata con l’emissione di apposito provvedimento, il cui controllo è effettuato con le modalità di cui all’art. 9 del presente regolamento.

L’ordinazione è una fase intermedia tra la liquidazione della spesa e la materiale erogazione della somma di denaro da parte del tesoriere dell’ente. Consiste nell’ordine impartito al tesoriere di provvedere al pagamento ad un soggetto specificato.

Art. 9 - Controllo e riscontro sulle liquidazioni di spesa

Il servizio finanziario effettua, secondo i principi e le procedure della contabilità pubblica, i controlli e i riscontri amministrativi, contabili e fiscali sull'atto di liquidazione.

Appone quindi sull’atto stesso il proprio visto di controllo e riscontro.

I controlli del servizio Economico  finanziario in base all’art.184 del D.Lgs.267/2000 riguardano in particolare:

che la spesa sia stata preventivamente autorizzata;

che la somma da liquidare rientri nei limiti dell’impegno e sia tuttora disponibile;

che i conteggi esposti siano esatti;

che sia stato emesso l’idoneo buono d’ordine;

che la fattura o altro titolo di spesa sia regolare dal punto di vista fiscale;

che sia stata attestata la regolarità della fornitura.

La liquidazione è l’unico atto necessario quale autorizzazione all’emissione del mandato di pagamento. Copia della stessa sarà allegata alla documentazione del mandato.

La liquidazione contabile individua i conti e tutte le informazioni necessarie per le registrazioni di contabilità  generale ed analitica.

Il visto sulla documentazione di spesa ai fini della dichiarazione di regolarità della fornitura è apposto dal titolare di posizione organizzativa o dall’istruttore competente che ha dato esecuzione al provvedimento di spesa.

Qualora il visto di controllo e di riscontro non possa essere apposto per qualsiasi ragione la documentazione è restituita al servizio proponente.

Art. 51 - Mandati di pagamento

I mandati di pagamento sono compilati dalla competente unità organizzativa del servizio finanziario.

La redazione del mandato di pagamento può essere effettuata su supporto cartaceo o anche esclusivamente su supporto informatico. In tal caso deve essere sempre possibile la stampa del documento.

L’ordinativo di pagamento può essere emesso in forma cumulativa. In tal caso esso è corredato dall’elenco dei beneficiari.

La sottoscrizione dei mandati di pagamento avviene a cura del Responsabile del servizio finanziario e può essere effettuata anche con modalità digitale.

Il controllo dei mandati di pagamento formalmente perfezionati con la sottoscrizione come indicato nel precedente comma, è realizzato dal servizio finanziario.

Il servizio finanziario provvede altresì alle operazioni di contabilizzazione e di trasmissione al tesoriere della distinta contenente:

l’elenco dettagliato dei mandati emessi;

il totale della distinta stessa e delle precedenti;

La distinta di cui al comma precedente è firmata dal Responsabile del servizio finanziario o al suo delegato e può essere sottoscritta con firma digitale. La trasmissione della stessa può avvenire con modalità telematica.

I mandati di pagamento sono siglati dal dipendente che li compila.

Art. 52 - Pagamento

Il pagamento è la fase finale del procedimento di erogazione della spesa con la quale il tesoriere da esecuzione all’ordine contenuto nel mandato di pagamento effettuando i controlli di capienza dei rispettivi interventi stanziati nel bilancio gestionale, con le modalità indicate nei mandati stessi e nel rispetto delle norme regolamentari e della convenzione di tesoreria.

I processi gestionali e i procedimenti sono improntati al principio dell’efficienza e della celerità delle procedure di spesa tenuto conto anche della normativa in tema di interessi moratori per ritardati pagamenti fatti salvi eventuali casi di improcedibilità connessi a norme statali.

Nei casi previsti dalla legge o di domiciliazione delle fatture emesse da aziende di erogazione di servizi a rete, i pagamenti avvengono da parte del Tesoriere in conto sospeso, come previsto dalla vigente convenzione di Tesoreria.
Nel caso di pagamento di spese derivanti da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo e da delegazioni di pagamento, effettuato direttamente dal tesoriere senza la preventiva emissione del relativo mandato di pagamento, il tesoriere deve darne immediata comunicazione al Comune per consentirne la regolarizzazione entro i termini di legge.
********************************************************************************

Deliberazione di Giunta Comunale del 30/12/2009 n° 245

OGGETTO: ADOZIONE MISURE ORGANIZZATIVE PER GARANTIRE IL  RISPETTO          

DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 9 DEL D.L. N. 78 DEL 1 LUGLIO          2009, CONVERTITO IN L. 3 AGOSTO 2009 N. 102

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che l’art. 9 del D.L. n. 78 del 1 luglio 2009, convertito in L. 3 agosto 2009 n. 102 prevede:

-  che le pubbliche amministrazioni, al fine di garantire la tempestività dei pagamenti, adottano entro il 31 dicembre 2009, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Le misure adottate sono pubblicate sul sito internet dell’amministrazione;

-  che nelle medesime pubbliche amministrazioni il funzionario che adotta impegni di spesa ha l’obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; la violazione dell’obbligo di accertamento comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa.

Qualora lo stanziamento di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all’obbligo contrattuale, l’amministrazione adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi;

PRESO ATTO che le novità introdotte da tale disposizione comportano la necessità di adottare una

serie di interventi per consentire il corretto espletamento delle attività amministrative, con particolare riguardo al punto 2) del primo comma dell’art. 9, che prevede la responsabilità disciplinare ed amministrativa nei confronti dei funzionari che effettuino impegni di spesa non coerenti con il programma dei pagamenti nel rispetto delle norme che disciplinano la gestione del bilancio e delle norme di finanza pubblica (patto di stabilità);

CONSTATATO:

-  che il disposto normativo trova immediati limiti rispetto all’attuale gestione del patto di stabilità che prevede vincoli soprattutto per il pagamento delle spese in conto capitale per le quali, a differenza delle spese correnti, nonostante le risorse di cassa disponibili, il rispetto dei tempi di pagamento è subordinato al raggiungimento degli obiettivi fissati dalle norme sul patto di stabilità;

-  che, di conseguenza, considerato l’attuale quadro normativo, è arduo rispettare i termini di pagamento fissati dalla direttiva comunitaria senza violare le norme sul patto di stabilità;

-  che, per quanto appena esposto, la necessità di rispettare entrambi i vincoli (tempestività dei pagamenti e patto di stabilità) genera delle conseguenze sulle scelte programmatiche e sulla gestione delle attività amministrative da affrontare per garantire il corretto espletamento delle attività da parte dei funzionari e il raggiungimento degli obiettivi programmati;

RILEVATO che il sistema della competenza mista previsto dal vigente patto di stabilità comporta un legame diretto tra i pagamenti e riscossioni in conto capitale.

DATO ATTO:

-  che misure organizzative per garantire la tempestività dei pagamenti sono contenute nel Regolamento di Contabilità approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 62 del 24 novembre 2009; in particolare le fasi del procedimento di spesa sono disciplinate dagli artt. 8-9 e 38-52; inoltre i mandati di pagamento vengono emessi dal Servizio Economico Finanziario entro 10  giorni dalla data dell’atto di liquidazione della spesa emanato  ai sensi dell’art. 50 del regolamento citato; qualora il servizio finanziario riscontri irregolarità nell’atto di liquidazione, i 10 giorni decorreranno dalla data di restituzione del provvedimento debitamente rettificato al Servizio Finanziario. Per le spese finanziate da mutui o altre entrate a destinazione vincolata, il relativo pagamento potrà avvenire dopo che sia stata introitata l’entrata corrispondente.

-  che il Tesoriere ammette al pagamento i mandati, di norma, entro il secondo giorno lavorativo successivo alla consegna del mandato, ai sensi dell’art. 6 della convenzione per il servizio di tesoreria;

-  che il Comune ed il Tesoriere, al fine di snellire al massimo l’operatività inerente la gestione dei pagamenti e degli incassi, attiveranno a far data dalla prossima aggiudicazione per la quale è in corso la procedura di gara, il servizio di mandato informatico a firma digitale;

-  che tutte le fatture ricevute dal Comune vengono tempestivamente registrate a cura del Servizio Economico Finanziario in modo univoco ed omogeneo e trasmesse all’ufficio che ha dato esecuzione alla spesa, ai fini della liquidazione ai sensi dell’art. 15 del Regolamento di contabilità;

DATO ATTO altresì che:

- a seguito vi è uno stretto coordinamento per il monitoraggio e la programmazione ai fini del rispetto del patto di stabilità gli Assessori al Bilancio, ai Lavori Pubblici e all’Urbanistica, nonché tra i Responsabili dell’ Area Lavori Pubblici, dell’Area Economico-Finanziaria e dell’Area Urbanistica, coadiuvati dai loro collaboratori;

- i suddetti soggetti stanno effettuando una ricognizione dei pagamenti in conto capitale da effettuare nell’anno 2010, con l’indicazione:

• servizio competente;

• opera od intervento;

• riferimenti contabili;

• anno impegno;

• importo da pagare;

• fonte finanziamento;

• tempistica dei pagamenti per ciascun intervento;

RITENUTO indispensabile adottare il piano programmatico dei pagamenti elaborato in modo tale da garantire il rispetto delle norme sul patto di stabilità, tenendo conto pertanto dell’equilibrato rapporto tra previsioni di riscossioni e di pagamenti in conto capitale; il piano programmatico dei pagamenti dovrà essere altresì compatibile con il piano delle opere pubbliche e con la tempistica di attuazione in esso prevista;

RITENUTO necessario delineare gli indirizzi necessari per dare piena e tempestiva attuazione all’art. 9 del D.L. n. 78 del 1 luglio 2009, convertito in L. 3 agosto 2009 n. 102;

VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del servizio economico finanziario (ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 267/2000);

A voti palesi favorevoli unanimi

DELIBERA

1. di dare attuazione alle disposizioni contenute nell’art. 9 del D.L. n. 78 del 1 luglio 2009, convertito in L. 3 agosto 2009 n. 102 secondo le seguenti modalità:

a. adozione del piano programmatico dei pagamenti per l’anno 2010, 2011, 2012 –  tale documento dovrà essere elaborato in coordinamento tra il Responsabili dell’ Area Lavori Pubblici e il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, verrà approvato con deliberazione di Giunta Comunale e sarà reso disponibile a tutti i Responsabili di Area.

Il piano programmatico dei pagamenti sarà predisposto in modo tale da garantire il rispetto delle norme sul patto di stabilità, tenendo conto pertanto dell’equilibrato rapporto tra previsioni di riscossioni e di pagamenti in conto capitale; dovrà essere altresì compatibile con il piano delle opere pubbliche e con la tempistica di attuazione in esso prevista;

b. gli impegni in conto capitale dovranno contenere la previsione della data del pagamento (bimestre ed anno) e saranno consentiti solo se compatibili con il piano programmatico dei pagamenti, con espressa attestazione in tal senso da parte del Responsabile del Servizio che adotta l’atto di impegno;

c. gli impegni in conto capitale con previsione di pagamento nell’anno 2010 saranno sospesi fino all’adozione del piano programmatico dei pagamenti per l’anno 2010;

2. di dare atto che le presenti misure organizzative per garantire la tempestività dei pagamenti si aggiungono a quelle già in atto o in fase di attuazione ed in particolare:

• disciplinate dal Regolamento di Contabilità, artt. 8-9, 38-52 (fasi del procedimento di spesa);

• disciplinate dall’art. 6 della convenzione per il servizio di tesoreria (pagamento dei mandati da parte del Tesoriere entro due giorni);

• il servizio di mandato informatico;

• la registrazione tempestiva in modo univoco ed omogeneo di tutte le fatture ricevute dal Comune.

Stante l'urgenza, con separata ed unanime votazione favorevole, il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile.

********************************************************************************

Deliberazione di Giunta Comunale del 30/12/2009 n° 246
OGGETTO: ADOZIONE DEL PIANO PROGRAMMATICO DEI PAGAMENTI PER L'ANNO 2010

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che con delibera di Giunta Comunale n. 245 del 30 dicembre 2010, immediatamente eseguibile, sono state adottate le misure organizzative per garantire il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 9 del D.L. n. 78 del 1 luglio 2009, convertito in L. 3 agosto 2009 n. 102;

DATO atto che il citato provvedimento prevede la necessità dell’adozione, da parte della Giunta Comunale, del piano programmatico dei pagamenti per gli anni 2010, 2011, 2012; tale documento deve essere elaborato in coordinamento tra il Responsabili dell’ Area Lavori Pubblici e il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria e reso disponibile a tutti i Responsabili di Area; deve essere predisposto in modo tale da garantire il rispetto delle norme sul patto di stabilità, tenendo conto pertanto dell’equilibrato rapporto tra previsioni di riscossioni e di pagamenti in conto capitale; deve inoltre essere compatibile con il piano delle opere pubbliche e con la tempistica di attuazione in esso prevista;

VISTO il documento elaborato dal in coordinamento tra il Responsabili dell’ Area Lavori Pubblici e il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, allegato sub 1 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, redatto in conformità a quanto previsto dalla delibera di Giunta Comunale n. 245 del 30 dicembre 2009 e ritenuto di approvarlo quale piano programmatico dei pagamenti per l’anno 2010;

VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del servizio economico finanziario (ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 267/2000);

A voti palesi favorevoli unanimi

DELIBERA

1. di approvare il piano programmatico dei pagamenti per l’anno 2010, allegato sub 1 al presente     provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che il piano programmatico dei pagamenti, essendo predisposto tenendo conto     dell’equilibrato rapporto tra previsioni di riscossioni e di pagamenti in conto capitale, dovrà     essere rivisto ed adeguato qualora sopravvengano condizioni che comportino variazioni in uno o     tutti e due i fattori, oppure intervengano ulteriori modifiche al patto di stabilità.

Stante l'urgenza, con separata ed unanime votazione favorevole, il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile.
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